
Desiderio di famiglia

La storia dell’adozione ha radici lontane. Si trova già disciplinata in Babilonia dal codice 
Hammurabi, ma solo nel diritto romano troverà una sua chiara e organica sistemazione 
con uno scopo essenzialmente politico e sociale: impedire l’estinzione di una famiglia 

senza figli. Nel tempo, poi, l’idea di adozione si è ampliata ed è diventata il punto di incontro 
tra il desiderio di regalare amore ad un figlio e il bisogno di un minore di avere un ambien-
te familiare idoneo per accudirlo: sono queste due esigenze che si incontrano nel percorso 
adottivo. Un passo ulteriore è poi l’attuale legge italiana sulle adozioni, nella quale si consa-
cra il principio per cui il vero diritto è quello del minore, che dovrebbe poter crescere nella 
propria famiglia d’origine (italiana o straniera) e, solo se questo non è possibile, può essere 
adottato. Alla luce di questo principio, la domanda di adozione è diventata un’offerta di di-
sponibilità ad accogliere. 
L’adozione è un argomento di grande attualità nel nostro Paese, a seguito anche delle recen-
ti polemiche sulla stepchild adoption (adozione del figlio del partner). In questo numero de Il 
Cenacolo, i nostri lettori potranno farsi un’idea complessiva di questa delicata questione, co-
noscere i dati di questi ultimi anni e le tendenze in corso. È senza dubbio una buona notizia il 
fatto che, secondo le statistiche del ministero, in Italia le domande di adozione di minori na-
ti nel nostro Paese sono superiori al numero degli adottabili, e, a livello di adozioni internazio-
nali, l’Italia si conferma il secondo Paese al mondo, dopo gli Stati Uniti. 
Anche papa Francesco, nella sua recente esortazione apostolica sull’amore nella famiglia, 
propone delle riflessioni importanti sull’adozione. Ecco due sue affermazioni: «Adottare è l’at-
to d’amore di donare una famiglia a chi non l’ha. (…) Coloro che affrontano la sfida di adot-
tare e accolgono una persona in modo incondizionato e gratuito, diventano mediazione 
dell’amore di Dio».
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